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ROMA, 12 luglio. 

Oggi nel pomeriggio si MIIUIIÒ la Oom 
inlseioae. permanéuto. di llnani'.it del Se­
n a t o . Mancavano s o l t a i i t o l s e n a t a r i Lam-
pert ico e l iaochia . 

I senator i Ijriosciii e Oumbray-Digny 
lessero l a , l o ro relazione sui proTveJi-
roeiiti flDanKiftri, 

La raaggiurunza della Commissione, 
accet tando gli a l t r i provvediment i , ra-
spiiigo quello concernente l ' a u m e n t o 
dull% taf^s^ sulla read i t a , e propone mo-
(lincazioDi sostanziali nella, tassazione. 

. La minoran«n, di cui sarà ' probabil-
m e a t e pra tore . il s ena to re Costa, accet ta 
le. proposto volute dulia Camera , anche 
' '(à-'li • " le I wodiflcRiiioi'i ' ' " ' l a ' maggio­

ranza .suscitano la questione costituzio-
ni^le sé il. Senfito, d i e ha d i r i t to di a p -
pj-oyare.p .di respingere le proposte 11-
uanziurie, pu^ prendere la iniziativa dì 
modiflgf^rle., , . , , . 
. Si CDoferma, che 1a discussione gene -

ralf ,del p rorvcd iment l finanziari al Se^ 
na to coiuinciarV mar ted ì pcossimo. 

Circa la dispiiàii^ione dell emendamento 
Antonelii , il, mioistro del tesoro dichia-
ré)̂ -A a i Si!|iat(f. che è disposto a ,presen> 
t a r e in ijavemhro al Pa r lao ieu to un 
proget to di legge. ìp terprc ta t ivo e com­
plessivo,, e d i questo impegno la mino­
ranza. dè|la..CommJ6sione. p ropo r r à che 
ai prenda at to, con un ord ine del giorno, 

.La. maggioranza iavec? p ropo r r à il 
r ige t to 4eir,ei|ieDdamento. 

Le, rbliizioui. po t ranno distr ibuirs i ai 
senator i sa))ata o dome^iica, 

* 
.Oggi,gli ufSel d e h Senato si aduna­

rono, per. e saminare i due proget t i di 
leg^ approvat i dalla Can)era sulle ma­
ter ie esplodenti ,# ŝ û  r ea t i di s t ampa . 
Venna^^uorpln^ta pei due proget t i una 
sola Commissione composta depli ono­
revoli J3ogtK)S'col«l'('Dé-CdÌ!ài'b','Bà^gdnl, 
Canonico, tutti>favoreifoii. 

Domani l 'on, Grispi presenterà al So 
n^to il .p roge t to di legge di pablica si-' 
curszzà ed ò 'p robab i l e -ohe sia deferi to 
al l 'esame de l l a Commissione che r i fer i rà 
sugli a l t r i due . 

Gli uffici nominarono i sonatori Ma-
r io t t i f -m^le^aba^^aragi l l te 'Qidd 'a , com­
missari pel p rage t to sulle s t rado comu­
nal i o b b i . S t ó e : ^ . . .-. 

L'energia di Grippi 

Il 'cpiTispotìdente pa r l amen ta r e del la 
Nazione, s<;cive in proposito dell ' u l t ima 
seduià dèlia Càmera ; 

« ' L ' o n o r . • Orispi oggi è s ta to ve ra ­
mente, en'ei'gtco., 

« I n qualphg corr ispondeuza a g ior -

(4)' APP'EN'DÌ'CE DEL F'HÌVLI 

DoTT. J". MUSONI 

&LIWBfDI10LK-LÌiÌ 
'•• l'N'FRIULI ' 

D l ' t u t j e ' j l e r acco l t e apcennfttp l a p i ù 
impórtàn^to' è , Snel la d ^ l l ' Q s t q r m a n n , . 
la c t^t ìe rie comprende seinjilahCiraa, 
o rd ina t i se.copdo i l ^ e t o d q spguj toidal ' 
O a W i i ì jièjla pUjbbl'iiósjzionei ge i . proc. 
verpi'^'del, g i u s t i ! c ió^.r j iggruppandp per.' 
sommi papi* l a m a t e r i a j - e é ev i t ando 
quin.(|i, iJ.^jllispgQQ ,,_d,i r ip te i ' i ie , . t roppo 
Bpei'sp'alcj)rii,^dj^ès^i'olle h à è n p dpppì 
sensi*?. 'ph^„pp^spflp a'.piìi oo.se,-,appli-i 
carsi.', La ' i^appolta , è.jie.rò .difettosjt da l 
lat(l',| |è|^Ìit}ngq,ìn|pj^\,e,sse»àp di i tnot t i s -
siml proyBjj%„if^iqa,ti, i,,lH0ghi,.tli pro^i 
vetl iepza, .oi^ò'qnp s a r e b b e Viu^pito n t i l e 
ftllo''M4}q.-;dfell le vaiale fo rme subdia­
l e t t a l i mii(^(}|6'.,j,. • ; ^ , 1 , . , ' 

Venendo,(jìjsv à|,l(},fiik% « a l le t r a d i ­
zioni" stp^^icte ' p'f)Bqlj(ri, uno dei p r i ­
mi den ta t iv i .d i .ràpp'olte in I t a l i a fu 
quello'del'. ',Bi|pflieriP, (1) t r a i l , 1 8 4 7 . e 
i l 185u: '^ràcèpltà n p U a . q u a l e o o l l a b o -

nall de l l ' e s t e ro ho le t to Che egli, sposso 
da lotterò di anarohioi minacciose por 
la sua diletta figlia > Giuseppina, sì sa­
rebbe forse p iegalo a recedere dal suoi 
proposili d i lo t ta per ' la difesa sociale. 
. « EbbeneI :eglì h a - c o n d o t t o in por to 
la sua legge con uùà ri»Pluzlòfl^eiSlWi'"j 
men te p a t e r n a , ' . e non A può à 'meii 'o 
di cons ta ta re ohe, senza' il suo Inter-
venijo, forse la Camera si- sarebbe la­
sciata- imporite da l l ' Imbr laui , - Lo stesào 
pres idente (Bianoherl ' - ^ e -lo si spiega 
bene, dato il suo stiatu di sa lute , dopo 
set to o re ohe e r a Jà senza-muiivei'si sul 
seggiolone dora to — aveva finito per 
cedere ed e r a lì il pe r riniilndare la 
seduta a don}ani, quando il CriàpI — ' ò h e 
e r a .anfche .lui 1.1 da se t te ore inchiodato' 
al banco del. mìpisti'i '— si a lzóe 'd isse j 
o h e . l a .OaraBrajdoveva provvedere alla' 
p ropr ia dignità, non iasciandoei impor ro 
da uno solo. . • 

I » « Da . qual i ' -mómento • l ' Imbri i tni ' fa 
l smonta to . , . . ' e :doV6t le , f ln i re ' pef abban-
' d o n a r e l 'attla fra gli tirli della Calnera. È 
! usci ta lanciando chi sa quali invet t ive, ina 
i h a dovuto cedere j ' peròhlè, ' s ebbene" il ' 
. r ego lamen to non /ila al presìdeiit'a' i 
Smezzi p e r . i m p e d i r e ohe uno solo s ' I m ' 
(ponga a un! assemblea, ' t u t t o ' a questo 
; mondo h a un illmite. » 

h a esaminata la responsabil i tà dei sin­
goli ministri succedut is i . 

Pa r l a rono nel pomeriggio T u r i n o , e 
Zappia,' difensori di Agazzi o Tocca; 
tondi j indi l 'udienza fu r inv ia t a a do? 

( •man i . , 

Atotato'cojiiiii'iaBltóio ' • 
• n capitano » , F'ailÉe.siiMJa, . 

.Telegrafano da Padova', . 13,i ' 
• « St»serii a l le 10 il oti'pitano Rosjiriol 

de). Jerzo Sooo/a , caval ler ia , r incasando/ 
fu prodi tor iamente aggredi to dal suo atJ 
t enden te Maserlo, ohe gl i sparò 11*0 cólpi 
di revolver , ferendolo so l tan to a l la mano 
s inis t ra . , % . i 

I l . qap ì t ano . fuggi SMventato , ' anche 
pe rchè non .riconobbe l ' agg re s io r e , p ro ­
t e t t o dal buio d e l l ' e n t r a t a della casa'.-

I i^a t teadente i posola 'si • auioida'va, o-
splodepdosi due colpi d i revo lver sotto 
il men to . 

ì\ fa,t.to produsse vivissima impressione. 
, ,IS capi tano addebi ta Iti, causa a l l ' a v e r e 

dO-Vuto-parecchie volte a l l on t ana re 1'a-
m a n t e de l l ' a t t enden te . » • 

; L'alleanza Irànco-russa 

! IIÉòrso'DBFelice respìnto 
'; iRoma 13 - - La Cassàzionb haconfe r -
jmato la sentenza con t ro De Fe l i c e e 
ìooimputati , ed -ha . a n n u l l a t o senza tìn-
.vio- quel la ohe oolpisae l ' imputa to V e r r o , 
' esc lus ivamente ' |iei fat t i ' di ' L e r c a r a . 

INel momento in oul alla Ca'ssazlone 
si 'è le t ta la senteilzii, v ' e ra pOca geòfe 
nell 'aula. . V-'*ra la» raadre'drBoéoó.' 
, . S l a m a n e il pres idente Car to 'n i cb ' e i l ' 
r e l a to re Se r r a ebbero le t te re mina to r i e ' 
nel caso che la ooudduna fosse st&ta 
pon tqrmata . • ' ' i ' 
; .Brasi idispoato un servìzio accurato' ' dî  
s iourezza i In torno alla Cassaz ione . " ' 
l .F ra . . s i l enz io religioso' i l ' presidente 
Canoi i ìoo ' legge la sentenza, '-notìpita' da 
mormor io qnando si udì essere respinti ' 
lutti>i motivi..del ricorso'. ' • ' 
! In sostanza -la Cassazione accet ta 'oom'-
pia tamenta W coftolu'SlOni 'del 'prodlirà-
to re generale' . 

• ' .Il'ppÒCMéèO LEU A 

Là Cassazione h a respin to il r icorso 
dell 'avvocato LoUini i q j a v o r e del Lega. 
• Il p r e c i s o dèi Lega si svolgerà alle 
Assise il 16 luglio. - ' 

II 
(Udienxa di iefi) 

. S t amane ha con t inua to a pa r l a re l'iivv. 
Camerini , difensore de l 'Zammarano , 'phe 

aiMIcataÉ îistoi 
li Do!(ji,C/iro)iJOie, pab l iea il pr imo 

capitolo de l l ' u l t imo lavoro del conta 
Leonà'.Nikolàje^its(!tt!»roT»t*dì, è u i r i - l A -
mor di pa t r i a e pristikijesimo », nel qjM'e 

'si ' . tratta della faste-tt%noo'russe a: Oroù-^ 
jstàdt, Tolone e PArlgi. 
' « Le- teste frahco-russd ' — scrive il' 

slmo il ftuimondo, si d iedero a man­
g ia re , a bere e a non far n iente . P u r 
t roppo però l ' ep idemia franoo-rUssa è 
molto più pericolosa di qpas ta . La due 
nazioni neri fecero a l t ro ohe pa r l a r di 
pace, ima in compenso con t inuarono ad 
armars i 8 « o ' a l ' d e n t i , ' e da simili ipo­
criti" bisogna guarda r s i . I i i to rao alla oPn-
t inne assioUi'azioni. di pace, Tolstoi os­
serva g ius tamente ' : È lo stesso come se 
un individUft'si preàentassa ad una oohil-
tlva di persóne pacifiche, ed ass icurasse 
con 1 fervore' 'ciascuna- ohe egli ' non ' ha 
a l cuna ' i n t enz ione 'd i feacoiar toro i denti 
i n ' g o l a b di [(renderle, a 'sohitttfij Nà-
tu r a lmea l e i l^ssuBoorederà 'cha q u es t ' i n ­
d iv iduo-abbia ' in tenz ion i pacifiche "dav­
vero j la 'stassa' cosa vale ' pBr 1" al leanza 
pacifica frànoo-'rnssa, Ques ta , in rea l tà , 
non può' taìràfa che a una còsa spia'; 
ad indiffre'' Ifl czar , contro la sua Vo­
l o n t à . ' a fare la g u e r r a . 

« É fatfo -J-- protes ta il Totótol —' 
f a m o r e ifajirovvìso 'dei francesi pbr i' 
russi e quello dei russi pbr i fri|tìc6si, 
È falso ohe noi tìdiSmo'''i ' t adeàoh i . e 
ohe non abbiamo fiducia tn ' e sà i . Ed; è 
pu re falso che ' le pazze ofglb di Cròn-' 

i s tadt , To lone è P a r i g i abbiano avuta 
.pe r iscopo di rtianténere la pace-in Eu-
j ropa; Noi' sappftimp ' di non " ave r n-fl-
I t r i to alcuW speciale amora pe r i frari-
,c'osi nè . 'p r imà, né dopo quel le feste, e 
jsappiamo egua lmen te di non a v e r nu-" 
( t r i to ;al(H)^j9dl<j feonj^j i- \ ad^^ l j i . , Ci si 
•dice c h e ' ì a G e r i n a n i à - t r a m a c o n t r o di 
Inoi, ohe-l%,.tcipli,os al iaaui tai-minaccia 
iseriaraente ,la pace europea , e elle la 
lutìstra alle'^nza & n . ) à ' F r a n c i a ' r is tabi­
l i rà l 'equil ibrio europeo ed as^jonrerà 
la pace . P e / ò , per ' raggi ùnge're questa 

s a k o w a K a t k o w , i quali si t rovavano 
a Par ig i , provvidero a tener desto l 'en­
tusiasmo, ed anche a l lora , come oggi , 
l ' improviso amora dei. r u s s i non tu ohe 
un giuoco di I paróle . A Mosca ai co­
minc iò , , come a Parigi , , a mang ia r e e 
a bere , a t ener discorsini e a p a r l a r di 
fratel lanza a di pace.- L a , s t a m p a . inco­
minciò a d a lzar la voce, . g e t t a n d o d i 
t r a t t o io t ra t to , qualche punzecchia ta i 
il Governo si associò alla c a m p a g n a ia<-
t r s p r e s a dai. giornali \ il loro ilflgiiag-
glo> divenne, d i g ioruo in giorno più in-
poasibiiè, finché lo czar , q u a n t u n q u e 
con t ra r io alla guer ra , - dovet te dichia­
ra r l a . E la conclusione ! Che migliaia 
e migliaia :di innocent i vi pe rde t t e ro la 

v i ta . 1 ' . . ' • . • : , . 
« Gli avveniment i di Par ig i ,6 di T o ­

lone termiiwnaono nello stesso (modo^ 
se nan peggio. Dapprima a l s u o n o d a l l a 
marsigliese e del l ' inno r u s s o . c e r t i 'ge-< 
nara i i e., ministri- b r indano a l la s a l u t e -
di pa recch i . . r egg imen t i . e squadi le ; la. 
s t ampa . . s i i ^e t t a nel campo delle m e n ­
zogna ; aclami .di pèrsone b e n e s t a o ^ ma 
oziose, noni sapendo come, impiegare il. 
loro 1 tempo, tengono discorsi pat r io t ic i , 
iat iganoial l 'odio, con t ro , la .Germania e< 
tu t to ciò t e r m i n e r à . i n e v i t a b i l m e n t e con 
una g u e r r a , , ' q u a n t u n q u e Alessandro H I 
aia aman t i s s imo dal la paca »t<j - i 

Tolàtoi -— mi hanno 'dapprima diver- 1 meta, le potenze ddVre^jiàrj) ven i re ma' 
l i to, poi meravig. ia to , e" da ul t imo in ' *"-""ti' '4'""."»= inniiìl„.»f-a' -nornhi nm-

(1) Tradizioni ituli^ine pw J» p i p a volto rac­
colto In ciaiouns provinijìa doll'Italla, e la^pilfite 
alla luce par our» di rtaomati scrittori itoliiuii, 
opeciK.4irétt|i. da'A.-ngaWBbffotìo Tdriuò' t i t i . 
A. Foiitan»,' 1647-1860, 

r a ya po il Giur ia , il C i b r a r i ò , ' l l - D ' o 
Ijoiiia, il Celesia, i l . Montie;nanij ' il"Voci 
ohi , , il Lopez, i l Dal l 'Ongt i ro e pa reo -
chi altRi .eccel lent i -scr i t tor i : t u t t a v i a 
\\ P U r à t a l e r a c c o l t a l a ' ro l lo esòWsà ' 
djjila sua bibliografia, avendovi moltiEi-r 

|. slm^t p a r t a , l ' e l emen to lel to ' rafiò, da i 
, ' ,qtàle non s e m p r e è'̂  possibile d is t ìn-

giior.e q\j6Utì YBiiginalmbnts p o p o W e , 
u h i p o , . i m p o r t a n t e ' 9 di cui sólo l a nò ­
s t r a , dlagiplina ;può s ' d ^ v o ' t e n e r ' o ó r i t o ; 
Senonchèt t m e n t r e 'noi • volùmiii'osi) la-
.vprq figurano t radiz ioni di SìciUd;,' d i ' 
.Toiipana, di R o m a g n a ; ' - ' d e l P i emon te , 
dp l la . Venez ia e de l l ' I s t r i a , nufia' -vi si 
t r o v a di r e l a t ivo al F r i u l i . 

'Ciò. non v u o l ' d i r e che d a no i niente ' 
l anoqra si fosse f a t t o ' i n qliesto campo,: 
. infatt i a lcuni saggi di' t radiz ioni p o p o ; 
ilaà'i a n n o s ta t i puliblloàti già nbltó'j 
'Strenna, friulana' à6\'\%H: ' (l). ' 'm'a. 
i t r p p p b c o n d i t i ' d i lettera:tui"a I^er esse're 
l imporiant i i S imi lmen te ' Il ''ponte dei 
.diavolo- e . l a Masohet'a ' del giolìeS 
.gt;asso (2) idei Dall'On§:a'ro, la ' ba l l a tk 
Nicolò di'-lÀtssemìiurgo (3)' de rC ico i i i 
e ^quel del Conte Gac'ellino (4)' de l oa-, 
fapnÌEP, Kodolfl e pa récch io ' a l t r e , pub -

• bl ioate p e r npzze, fui-onp svisa te qua le 
pili 6 qua l e .meno e appena i l , fondo di 

(1) Stronna frìulsnai anno 1. -ndino, 1814. 
(2) 1,1», joaii(dj8r«,,dsl giovedli grasso, • b4llata 

inedita di F. uall'Ongaro, tratta da nna leg-
ganda udiuepe. Udine, tip..,Berlalti, 1848. 

• (8)' Nicolò dì Luasemturg'o, Patriarca di Aqui-
ileia. ^Ballata di'Teobaldo 'Cìoonl, in «Stranila 
Friulana „, apno tarao, 1846. . 

(4) Il 09at^ Oacallino ? 1? Badia di Moggio 
nat Frinii, Warsì di P. 'R. a . Odino, laoob a Ool-
megna, 1869. 

"digna'to. Esaminando le ' cause "prinoi-
pali degli a v v e n i m ? q ^ , ^ ? i V n U - a queste 
oons ideraz ionu . f r a n c e s i e rujsj spno 
Jvissuti 'per se'o'oli,. O0|nosoendo na tu ra i r 
rabiiie g i i uni ì'e^iSjtonza'.'d.egli-,. a l t r i . 
Due ' adnl ' o r sonp, v^nna , d'im.provYlsoi 
'a Crons tadt , una squad ra francese... ì 
bui.ufficìali e marinRÌ«)na'agiHrafào<inttIto, 
bavà t te ro anco r p iù a t eone ro discorsi' 
sconclusionati ; l ' a n n o scorajapoi 'si .reqò 
a •'Pófóne'- dna a q t S f « . russa," ì "cui" qt-
flcìali, a 'Par ig i ; irikugiiS'ronp. e .bavet tero, 
coma aveVa'iio ta t to ih R'u?sia 1 t r an -
ceBi'e menarono la lln'gua'"^'iu del 'h i - , 
sogno. Ebbene, ' per quesl i duo' fat t i , per 
se stessi così vani , non solo tu t t i co­
loro ohe ii^ifugaijgnp,^ b e v p t t e r m e p&r-
larpnp, ma sftipije .coloro ohe semplice­
mente erapo stati . tes t imoni , del la gaz­
zarra,, e perftnp, quell i ehei ne avevano 
avu to notizif^ ^ai jgiprnal i , insomma mì>i 
lioni" di 'franoes'i,'a,inilio.ni di liussi,s! ipa-. 
roagipaijQno im'prpyvisameuta di essere 
gli uni dogli a l t r i , Innamorat i »i, , • ' ' 

Il Tolstoi pacagqna questo scoppio d i . 
• amore a quello di u n a epidemia pai-
' ohioa, ' che reoeutomente infierì fra i 
contadini russi . Quesl i , c redendo pros-

osse si p u i (lire p o p o l a r e : m e n t r e l e . 
d u e bel l iss ime Il_,T)iirone <? Paolo il. 
Oramarg ' e que l l a di Masfro Silveri(f, 
r i f e r i t e ' " d a i r A r b o i t n e l l o sva Memo­
rie della C a i ' ; u « i ; ( ' ) i " " " ^.0»° *'J'^ l a 
r ipródi iz ipno in' p rosa ,di; diie no te ba l ­
l a to ' del Da l l 'Opgaro . , ' , Iji ' pur iss ima, 
fonte iriyo'oe p senza r i tocchi l e t t e r a r i 
,è quel la ' d e l i ' a b , L e p n a r d o Mprass i , . 
s c r i t t a , ne l d ià lp t to ' ,d,plla Yaloa lda , .a 
cui ' ii oav, .Joppi fece , v e d p r a l a ' luce 
'nei àvioif T'èsti,inedili, friulani. (2) 
• A t nomò della, c o n t e s j a Cater.ijia P a r ^ 
ootp' qui 'V,a„assegnatQ i l , .posto , p i ù ' o -
norifloo,' pò ìqhè ' l ' e s in j ia cu l t r i c e i da l 
nos t ro d ia le t to , Ila sori tWioe d i . , r aon 
c o n c i e no^qì l^ , no ta in., t ^ t t a , l a peni ­
sola, qua?! t u t t o i l iijatsi ' iale; dei suoi 
be i Uvo'ri attip'se a l lp . t r a d i z i o n i popo­
l a r i e d i ques t e m o l t e r i p r o d u s s e nel la 
l o r o gepuina sempl ic i tà . Di essa ven-
p e r b a l ia luce ' ; ì ? ^ .Oidulis. (3) ne l 
'\.S4ó;i.Iiaeo'(>nti, (4),,npL -1858; la se,-
oondaj edizione dei medes imi con a g ­
g iun ta di nuovi r a c c o n t i e sc r i t t i var t j 
ne l 1863,: (5) ì Dieai racQontini (6) ne l 

(1) .Memorie'della Gamia di 'Angelo Arboit. 
Udine tip. Carlo Blaiig e 0,i IS71. Pp. 79,' 86 a' 
Pp, ),Q6, 109. , , -

(2) Testi inediti, ooc. ,• Costumanze o tradiisioni 
della Valcalda in Cargna, deBcritta,. neiridioma 
del paese da Pi^e Leonardo Marassi di Monaci ^, 
A pp. 816-810 dall' "Archivio Glottologico Ita­
liano „ Val, IVi 

(3) 'Itìesle, Papsol, 1845, 
(4) Firenze,'Felice L j Monulor, 1868, 
(6)'Voi, da'e •'Genova, editrice la Direziono 

dal perlòdioo '«La donna e la famiglia ,* Tipog. 
della aioventa, 1868. 

(6; Trieste, dalla tipograSa 'Weis, 1866. 

temat ic i (mente eqnilibrat'ej 'perchè, am 
jnessó ptirè che i l peso maggióre ai t ro -
VasM dal la pa r t a ' deU'àlleanza franco­
russa, ' il.'p'erìòolo non scemerebbe pun to , 
anzi ' d ive r rebbe mtigglora'; pproljò. aa la 
pace ò nìinàdpìata.glli, .da GfugUelinó. U, 
pHe è la t e s t a " da l la ' t r ipl ice £((leaiiza, 
t an to più che sarebbe minacc ia ta dalla, 
P ranc ia , ohe non' può dim'éqtip's.rsi ^ i ' 
ave r pe rdu to l 'Alse ìz ia ' e la l l o r è n a ' » , 
' Tolstoi , esaminanda la ques t ione della 
^iftipatia t r a la' Fi-ància e la ^,Ru8SÌa p 
doihandatfdoéi qual i po t rebbero , ^aa.pre 
t danni ohe ne deriveral ibero, r i cp rdà 
ja g u e r r a russo- turca , la quale ''scoppiò 
m segui to ad un ' vicendevole scambio 
di s impat ie , ohe r iuscirono fatali coma 
gli s tcumbazzament i di Crons tad t e di 
Tolone j a l lora la s impatia e r a n o s t a t e 
estrinsecate.<ipei>,-'j|fli s l av^ ' i ra t ì^d iona l i . 
1 « Poco| |^ | .m^S' , '4eUo ' * à & p S # della 

g u e r r a rus so - tu rca — scr ive Tolstoi — 
2acqu,q in n o i , n a improvviso a JùQra .pè r . 
derti frk'tatf àWvì del Sudf disi qùafl da-
seoolì nessuno aveva udi tp .parlar.e, ed 

ÌK*'" !* ?É!W5f!'F9«"««Pl®fit!*'i ' 
tedeschi , i francasi e gl i inglesi «ha non 
un pugno di serbi, bulgafi e mPntefne! 
gVini. Cer t i patr iot i modello, come' Ak-

vasto apparlumento ia secondo 
piano. 

Per informazioni rivolgersi 
alPAramini.strtoioae del Friuli. 

CALEIDOSCOPIO 
Crobaclie friulane. 
Luglio '( 263), Muorò il cìviialead Uiviao do 

Forti», v«aooTt> di Trieeta. 

X 
Un psasldro aì-.,giorDo. H-
L& gQnta debolo compopo le trnppQ. leggero 

dell'QacrcitQ do! OtUifi; ì deboli fanî o iiìù mule 
di tatlitk L'armaU; oaai infaifano o Baòcheggiauo. 

X 
OoKHiliOBi Otill,,. , . • . , - , . , ; U s , . j 
Si'o varìfloftfo clie' déu aiiciiià. nella quale ài 

era (atto macerare uW-èéfMlfiMiiUS dr^ loglio ' 
di pomodoro, liberò coniplatRmante I poiChi, i 

kCÌj dck unmaposi insatU. di o^ai 
0 tali pianto. Due giorni 
per ottonare un risultato 

t o m , e gli W?'^ ' ! di^-' 
•pecio'cbo tnfastsvm 
sono stali sutdcieail ì 

BP 
1865.; \. Nuovi raoconli ( I ) ne l 1877: 
Ijj Novelle stìelte,-{2) n e l 1880 ; i l o o n -
t|sqttto del le qua l i v a r i e a'dizionl e l i ­
b r i è ppsl s t r e t t a m e n t e l ega to ohe \Hi 
l ìb rp 0. ,una edizione non può s l a r e 
senza da i l ' a l t ro ; , e pe rno del le ' racool te l 
iiijlle qual i si fonde la leg^endìà popo­
l a r e , con l ' u s o e la cos tumanza t r a d i ­
zionale,, sono i i duo vo lumi edi t i in 
tìenova .nel. 1863. -(3) ' 
, . N e l l a s e d u t a del 7 m a r z o 1879,' i l ' 
pvofesaol'a Ostei-maiin l eggeva a l l ' Ao-
oad^niia di Udine una s u a Memoria 
sulle tradizioni storiche e • fiabe po­

polari friulane, (4) in cui ne Son c i t a to 
.mol te dai esso-.intese in F r i u l i ; e v iene 
•proposta l a divis ione del le fiabe in cin­
q u e o a t a g o r i e : cioè in- re l ig iose , m o ­
ra l i , bu r l e sche , sa t ì r i che , e r o t i c h e p r o -
mUnzesohe. I n - q u e s t e u l t ime- s ' i r ipon-
t r a n p a d ogni passo p r inc ipesse s t r e ­
g a t e , e ...cavalieri a r d i t i , cas te l l i ' coti 
m u r a idi . c r i s ta l lo , pa lazz i . d ' o r o e d i ' 

.d ia ihant i , macch ino p e r v o l a r e : t u t t o 
' insomma il bagag l io di me rav ìg l i e , di ' 
-cui r i boccano i .ppemi romanzesch i , l e t ­
t u r a p i ' ed i le t ta dei nps t r ì an t ena t i , fepm-
plioi e d i l e t t an t i s i di cose ' f an t a s t i che . 

, . .Due fiabe in f r iu lano pubbl icava ne i 
1 3 8 2 . A . - P - u r a s a n t a (5 ) : e pareocl i le iie 

\X) Biblioteca pai fanciulli. Kuovi Racconti 
di Catarina Porcoto, Milano, fi-atelli Beobiedei 
editori, 1877. , I 

(3) "Voi. due. Milano, Libreria d'educazione e di 
istruzione di Paolo Carrara, Tip. A. Querra, 1880. 
• (3) Pitrà, Bibliograflki'.aoo, p. 377. 

(4) Atti dell'Accademia di 0dirie, Seconda 
sene, volume quarto, U.dina tip. G, B, Dorettl e 
Soci, 1881. 

(5) La tlabe daa tre montagaia e la fiaba dì 
fasuli. Udine, 1832, Tipografia M. Bardusco. 

dompleto. 
• '• - X ' • 

- La aflnga. Monoveibo. 

• . . ,. w;=v.V'0,- '•. 
. Spiegaiione del monovorbo, precedente. ; 

FINIRE ( f in i.re), 

, - . , , X ' . . , " . . 
PatSniré ."* , , 
Unveterano racconta la storia dalle'sua cam­

pagne s • '. i -1 . - '' 
. In quella tremenda giornata perdeiìitaio il.nor 

Biro bravo capitano, cui una palla di c^nnoiie 
pprtò via netta la tasta. Ecc^ le sua n t̂̂ cna' pa-
rolei- « Sepij'ellitemi- qui ove sono cacato.''* 

Pe'nna e VoMòi. ' 
, 1 H I . '. • - . - , ' -

\i r • - ! - . ' , . I I'- > . } . • 
d iede ro a l la l uce la s ignora M a r i a M o -
l i n a r i - P ì e t r a - e 6 . F . • Del ' T o r r e ' n e l ' 
I p n a r i e t t o fr iulat ìp, ' appra r ico ' rdatp, ti 
•Ùontadinel. k\ prof, Gipvann i ' M a r i ­
nel l i > dobbiamo Il Pertugio"' d0l Pre-

' slrelenic (1) , leggen'da re l i^ ió^a s lovena 
ch 'egl i ' raooolsb A'ellà -valle de l ' N a t i -
s o n P : a Vineetizo Manzitli'(2) •àloune"l'èg-
gende su p a r e c c h i fiori ' alpini', ' a t t i m o 

' t r a gli Slavi de l ia nos t r a provin'éia' ! 
' m e n t r e le i P o o t n e / > t ' M / a » e r d a U 8 8 8 f i n o 
a' ques t '& t f i ì à r t r a^ f l abWl^g ' eùdà ,* Aé-
'opnti popolajyi„filwte«cchi9iadildoitìnellì 
. né p u b b l i c a r o n p p iù di un cqntinaiP!(pp* ' 
. t r ebb l ì r è f o r m a r e iin • bql ' voli<me, . se 
' r i u n i t e , iij'siemp), di Pui J a m a g g i p r 
p a r ì e ' s p n o ( | e l t '0 ' s te rmann5-poi il Gip» 
variiii é 'Li j ig i 'Gorta 'n i , .di EJana iFabr i s» 

. B'ellavitis, di É t t p r o Giorgini , di Lu ig i 
Grea t t i , e qua l cuna di P i e t r o Podroooa,^ 
G. . I Jpoar , V. , Bald issera , A . , , M a r o o n ' 
Contili ; , f o r t u n a t o Del la g a n t a , , C a r l o 
Sèppennpfer , Luigi I^lasutio, S. .Luisai • 
G iuseppe Compili , Va len t ino .Vantiirini, . 
Rinaldo ' Ol ivot io : del qua l i t u t t i è g iù - .. 
sto r icordare ,qu i '1 ,1 , ,nome, p e r , , q u a n t o 
t e n u e sia" il con t r i bu to da ess i p p r -
Jiato ai, nps t r i s\n(\U poli ' a u g u r i o o h e 
i l lo ro ospmpip s ia p e r PSS.PTP j m i t a t p 
d a m q l t i a l t r i pha .ni'eiit6„liaTO0 fi\tto • 
a n c o r a , ' m e q t r p p o t r e b b e r o e doTreb-
b e r o fa re mol t i s s imp . 

, (Continua) 

' (1)11 Pertugiodelt^restralenic. Leggenda alo». 
vena, raccolta od illustrata dal prof, Oiovanni 
Marinelli. Udine,' 1893, 

(2) Su olouni fiori alpini, virtù e leggende 
raccolta fra gli Slavi del Friuli. Kell' «In Alto* 
cronaca della S, A. F. Tip. G. B. Doratti, 183i« 



IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
Bollettino «Ielle malattie 

infettive nella Provincia di 
IUIIIMC» redatto ed illustrato per cura 
del!' ufficio sanitario provinciale. ( Mese 
di giugno 1894 ) ; 

V<y'uolo, oasi 3 ( ia maggio 8 ), dei 
quali uno a Fiume e due a Comeglians. 

iVofóiIìo, oasi 37 ( in maggio 470 ), 
.ipai'si qua e Iti nei Distretti di San Pie­
tro al Natiaooe, Spilimbergo e Udine, o 
in cinque diversi Comuni, però in forma 
per lo più isolata. 

Scarlailina, casi 17 (in maggio 21), 
aparsi in sei diversi Distretti e nove Co­
muni, però in nessun luogo sotto forma 
epidemica. 

Ti/b nddominale, oasi 12 ( in mag­
gio anche 12 ), distribuiti tutti isùlata-
wo&le in setto diversi Uistretli e nova 
Comuni. 

Di/leriie e o-up, oasi 40 (in maggio 
71), anche qui nessuna vera epidemia, 
niii solo oasi 'solati in undici' diversi 
Distretti e precisamente in diociuove 
Comuni. 

Febbre puei-peraln, oasi i (in mog­
gio 7), in quattro diversi Comuni. 

Il medico provinciale in giugno non 
ebbe a fare per malattie infettive nes* 
suua ispezinue, ciò che del resto si po­
teva facilmente preveder» in seguito ni 
dati sopra riferiti, ohe non potrebbero 
certo immaginarsi più favorevoli. L'es­
ser riusciti dappertutto ad impedire lo 
sviluppo di vere epidemie, ad unta pure 
di tanti centri infettivi coi quali s'ebbe 
a fare, è la prova più parlante della 
b>)iità e si(^ureua delle misure di difesa 
du noi con tauia insistenza raccomau> 
date, e dalie auturitì sanitarie locali 
messe in pratica a dir vera senza esi­
tanze e senza riguardi di sorta, 

Quest'ultimo fjttto ò stato rilevato 
eziandio dal Comando dei ir. carabi­
nieri, il tjualu all'atto di cuiuunicare ri 
questa Prefettura il bollettino di giugno 
delle malattie contagiose per la Fro-
vioois, soggiunge che « la autorità inte­
ressate adotiarciiio misure atte ad im­
pedire la propagazione delle malattie 
sÈassa», 

Non occorre dire che anche il cor­
rente mese di loglio promette di non 
essere in nulla iui'eriure al giuguo, ri­
guardo a malattie infettiva, ed è ceno 
che se non saremo disturbati da infe­
zioni di natura esotica, per quella che 
abbiamo attualmente in casa la difesa 
non sari molto difficile, e lutto è di­
sposto in modo da f,ir credere che gravi 
epidemie per case non avremo, 

Scuola Xiaet»tvale (Il S. Pie­
t r o a l Natitione» Questa utilissima 
^cuola uiercà Je cure intelligenti ed 
assidue drila signorina fojanesì ohe 
ia dirige, e la couperaziooe efficace 
di brave insegnanti, va ogni anno riaf­
fermandosi nella sua fama di istituto 
mudelio. 

Nel corrente anno in virtù della nuova 
legge furono promosse senza osarne le 
seguenti alunne: 

Agnolatto Clotilde, Alberti Elisa, Coc­
colo .Maria, Sosterò Illlena, della.prima 
classe normale, Alessaudri Elisa e Leo-
iiarduzzi Elrnesta, della seconda classe 
normale. 

All'esame di patente di grado infa-
riure si presentarono otto alunne e ne 
furono promosse sette: Alessandri Ca­
terina, Oartotto Carlotta, Cigólotti Ar-
cliilda, De Biasio Maria, Maresia Eulalia, 
Minulello Maria, Niculetti Euricu. 

Su quattro presentatesi all'esame di 
patente di grado superiore, tra otten­
nero il diploma : Guion Ada, Marzoliii 
Igea, Tascliiutti Berenice. 

Oggi, domani e lunedi, si esporranno 
in una delle «ale del collegio, ì la­
vori femminili eseguiti durante l'anno 
scolastico. 

Gravissimo incendio. 
Pulmino omicida. 

Durante l'imperversare di un tempo­
rale in fasian di Pordenone ier l'altro 
uu fulmina scaricatosi sulla casa colo­
nica del sig. Saccomani Luigi, cagionò 
il fuoco che distrusse completamente il 
locale. Calcolasi un danno di lire ven­
timila. 

Nello stesso giorno o pure a Pasiano 
di Pordenone un altro fulmine uccise 
certa Rosset Caterina, contadina d'anni 
75, mentre trovavasi in aperta cam­
pagna, 

— Altre informazioni, in data 12, re­
cano: 

ieri di notte verso l'una nel mentre 
su quel di Pasiano, imperversava un, tem­
porale, un fulmine cadde sopra un grande 
fabbribrioato ad uso stalla e fiiinilo di;l 
signor Saccomani Luigi. 

In rnen ohe ti dico tutto ora in fiamme, 
e nessuu mezzo giovò a domare lo spa­
ventoso incendio. Andarono distrutti l'in­
tero caseggiato, circa 600 quintali di 

foraggio, gli attroiiiti rurali, od una gio-
venoii. Circa 35 capi di bestiarao ven­
nero per miracolo salvati. Tutto ora 
aasiouratn, ma per un importo assai mi­
nore, del danno il .quale ammonta a 
circn 30,000 lire. , 

Il suicidio di urta rayasza 
fraotsll di'̂ Sollo, t i iDgtt». 

(R.) La ragazza poco più cbe ven­
tenne Angelica Beacco di Olovanni Bat­
tista, abit'inte nella borgata Brandolin 
di Campoue, frazione di questa Comune, 
ero aifett>>. da malattia cronica, di ca-
rattero tubercolosa, e perciò mostravusi 
sempre mesta, taciturna, corno chi me­
dita qualche tristo divisarnenlo. 

Essa l'altr'ieri approilttò del momento 
in CUI tutti gli abitanti della borgata 
eransi recati alla messa, e quindi al­
zatasi dal letto, prese una funicella di 
canapa che teneva per suo uso nella 
propria stanza al primo piono delia casa 
d'abitazione, e quantunque debolissima 
e mal si reggesse sulla gambe, tuttavia 
dalla stanza da letto percorse un tratto 
di corridoio, indi sali al secondo piano 
Q portando seco ia funicella, arrivata 
sul pianerottolo, annodò la funicella 
stessa all'assicella superiore della rin­
ghiera in legno e con nodo scorsoia al 
collo .si lasoiò cadere penzoloni nel vuoto 
della seconda scala, rimanendo sospesa 
in direzione del secondo gradino. 

Una coinquilina della povera giovane, 
certa Angela Corrado, fu la prima a 
rincasare dalla messa e quindi tu quella 
che con grande spaventa ebbe a scor­
gere l'orrendo spettacolo del cadavere 
della Heacco che pendova. 

furono immedialumcnts avvisati i ca­
rabinieri che tosto si rooarunosul luogo; 
indi vi giunse pure l'autorità giudi­
ziaria per le verifiche di sua compe-
ton^s e pei' la seziono cadavarioo, dalla 
quale venne escluso che in questa tristo 
fatto avessovi potuto essere neppure il 
sospetto di un delitto. 

Comune di Lestizza 
Avvizio di concorso 

A tutto il corrente mese di luglio è 
aperto il concorso al posto di Segreta­
rio di questo Comune, reso vacante per 
la rinuncia del litolare. 

Lo stipendi» inerente a tal pusto è 
di iinnue liro 1200 gravata di R. M. e 
pagabili in rate mensili posteoipato. 

Le istanze di concorso dovranno es­
sere corrodati) dalla patente di idoneitA, 
dai ceriiflcatr penali, di buona condotta, 
di sana robusta costituzione fisica e di 
ogni altra documento che i candidati 
credessero utile nel loro iiitrre.ise. 

La nomina sari duratura per uu 
biennio. 

Il candidato prescelto dovrà assumere 
l'ufficio non appena avrà ricevuto la par 
tocipazione di nomina. 

Lattisi», l'i iuglio IBSl, 
Il Sindaoo ff. 

Nicolò Fabris 

giorno vennero rimondati ad una pros­
sima seduta. 

m • • 
Scott l'ordine dal giorno dei revisori, 

approvata da! Consiglio naila seduta 
di ieri. 

Il Consiglio comunale esaminato il 
conto consuntivo. 1893 presentato dalla 
Giunta comunale ; 

Letta In relaziono 1 luglio 1804 dei 
revi.inri dei conti ; 

I. Approva lo stato patriraoniala del 
Comune a tutto 3] dicembre 1893 nella 
somma di L. 3,650,797,26 : 

II. Approva l'elimina del credito di 
L 200 portato a oat. 36 dell'attivo : 

lU. Approva l'esclusione dalle Con­
tabilità speciali, partel., od il trasporto 
nello speciale registro d>;llo restanze at­
tive ; 

a) del credito di lire l,410.48ìn con­
fronto del leg.ito Toppo, di cui la cat. 
38 art. 9, parte I ,• 

b) del credito di L. 24 — in con­
fronto del legato Orgnani-Maurini, di 
cui la cat. 31 art, IO parte l.j 

IV. .approva reliniina diM debito di 
L- 1,27 di cui la cut. 7, parta li., ed 
il trasporta nel registro delle partito 
passive espunte ; 

V. Approva il Conto Consuntivo 1803 
nei seguenti estremi : 
Somme riscosse comprese 

le partito di giro L. 1,510,108.20 
Sommo pagate » 1,465,422.29 
Fondo di cassa a debito 

doll'asattore L. 44,770.— 
Aggiunte le rest<inzc att. » 115,620.18 

160,405.18 
134,800.49 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 

Consiglio comunale 
Ieri alia seduta del Contiiglio comu­

nale erano presenti i consiglieri signori: 
Antonini, Hiasutli, Canciani, Capellani, 
Casasola,''COSSI», Oisuan, Gropplero, Lei-
teiiburg, Mason, Marcovioh, Moasso, Mi-
nisini, Morpurgo, Muzzatti, Pirone, Piatti 
Saudri, Seitz, Vatn, Zoratti. Presiedeva 
il Sindaco cav. iVlorpurgo. 

tìi giustiiicnrono i consiglieri si{;nori : 
Beltrame Caratti, Masotti, Pedrioni, 
[iumaiiu, Trento. 

Dopo la lettura ilei precedento Ver­
bale, venne dal cons. Pletti ciiiesto se 
fu presentita una interpellanza sul 
prezzo dal pane. 

Il sindaco ii.-ipi)3e ohe l'interpellanza 
era alata presentata dal cons. Cozzi, il 
qualo poi la ritirò. Portando essa però 
anche la firma del cons, Satidri, dico 
di non sapero ciò che egli pensi in pro­
posito. 

Il cons. Sandri dico di non insistere 
per ora nell' interpeiiauja, ma si ri-
verva di riprosentarla in seguito. 

Dovondosiquinditrattare il Consuntivo 
1893, la Oiuuia si ritirò, ed il Consiglio 
elasse a proprio presidente il cons. Pirone. 

Apertasi la discussione, olle riuscì 
lunga ed animatit e che durò quattr'ore, 
parlarono il Sindaco, gli assessori Measso, 
Marcovich a Cipellani, i revisori Bia-
sutti e Minisihi, ed i cons. Canciani e 
Sttiidri, quest'ultimo contro l'indirizzo 
e dell'attuale o dallo passato ammini­
strazioni. 

Chiesta ed approvata la chiusura 
venne posto ai voti l'ordine del ffiorno 
dai revisori dei conti, olia qui sotto ri­
produciamo, e vaiiuij approvato con voti 
12 favorevoli, g contrari. 

Gli altri-oggetti posii all'ordine dei 

j 

Dedotto lerestanze paes. 

Risultanza finale attiva L. 25,535.69 

IVuovi cavullcri. Con R. U.del 
l luglio corranta furono, nominati ca­
valieri della Cjron.i d'Italia i signori: 
Poriiisutti iivv. Luigi deputato provin­
ciale, e Luzzatto Adolfo. 

Congratulazioni ui nuo-civaliuri. 

Revisione delle liste eletto­
r a l i . Esseiidiisi pubblicata la legge die 
modiflo.1 l'attuale logge oluitoralo e la 
coinpilaziuno libile listo politiclie ammi­
nistrative, il ministro (l"gli interni con 
circobra ai prefotti li In iivilnti a far 
procedere una revî i.inu .^l|'uu^linaria 
dalle liste araiuinistraliwe. 

Per gli eniig^rantl. Il ministro 
degli estori sta pnigottando delle ri­
forme alla legge di emigi'azione, per 
armonizzarla con gli accordi prosi fra 
l'Italia e gli Stati yniti. 

f l r o M sejarno. Domani al campo 
di tiro esercitazioni dallo 6 alle 9 ant. 

C'etù dei nuovo vescovo. 
Nell'aiiuuHciare ieri l'eleziouo di mon­
signor Autivari a vescovo ausiliario di 
Udine, abbiamo detto per errore ch'è 
nato nel 1834, mentre dovevamo dira 
nel 1830. 

I.e scuole e In miopia. Rac­
comandiamo alla nostra Giunta munici­
pale, ed in ispecia al Sindaco e all'as­
sessore scolastico, il seguente articoletto 
che togliamo a una liivisla francese, a 
ohe potrà offrire qualche argomento assai 
serio per ia deliberazioni che la Giunta 
dovrà prendere l'anno venturo sull'ora­
rio delle scuole municipali: 

« Si pensa ganevalmanto ohe la grande 
diffusione del/a miopia fra gli scolari 
dipanda dalla cattiva' lue» nelle scuole 
e dall' uso di libri stampati con piccali 
caratteri. Ma la esperienza fatta in lo­
cali scolastici ottimamente rischiarati, 
dove si usa di libri a grandi caratteri, 
ha persuaso che la causa della miopia 
non stia 11. VI sono scuole iu eccellenti 
condizioni ohe hanno il 24 per cento 
di allievi miopi. Il dott. Martin di Bor­
deaux eroda che un fattore della miopia 
sia l'insuffloienza degli esercizi fisici. In 
Inghilterra devo questi sono in onora, 
la media degli scolari miopi é del 20 
per cento; in Germania dova gli scolari 
sono più a lungo tenuti sui banchi, la 
proporzione sale al 35 par cento. In 
Francia nelle scuola rurali elementari 
i miopi sono appena 1' 1 e mezzo per 
cento: nelle città salgono al 10 per 
cento, essendo uguali i programmi d'in­
segnamento. In campagna prevale la vita 
all'aria aperta,- in eitiA, invece, la se­
dentaria. 

« Ma, sopra ogni altro, ò eloquente 
l'esempio dal Collegio di Giessen, iii Ger­
mania. Ricostruito nel 1879 con tutte 
lo attenzioni, e con sale mirabilmente 
disposte per la luce, il numero dei miopi 
continuò come per lo innanzi. Si ponsò, 
nel 1884, a modificare l'insegnamanto: 
la scuola si limitò al miittiuo;e venne 
metodicamente interrotta con ricroazioni 
abbastanza lunghe. Cinque anni dopo, in 
luogo di 37 miopi su 100 allievi, non sa 
ne ebbero olio 17, o i risultati degli 
studi arano buoni, eguiilmente. 

« La conclusione &, che bisogna ri­
durra le ora del lavoro, e aumentare 
quelle degli esercizi corporali, e sopra-
tutto rìawre la durata delle sedute 

non interrotte. Queste sedute di più 
ore sono quelle che fatino lutto II male, 
e provocano $11 spasimi miopici. I mu­
scoli dell'occhio non poiiBona resiétbra 
aeoza andar oltre la «nergia disponibile, 
0 allora, presso i soggetti nervosi e pre­
disposti, si produce lo spasimo, e Con 
esso lu miopia », 

Continua la polemica onlln 
Camera del lavoro. Oggi suo­
nano due campane : una contro, una in 
favore. Cominciam* dalla prima ; 

«Al mio modesto articolo sulla Camera 
del lavoro si ha avuta la bontà di i|i-
spondere con uu urtioolo tre volte piìi 
lungo del mio, sviaando parò completa­
mento il min pensiero ; chò al contratiu 
di quanto mi si vuol far dire, io non 
trovava alia duo mila soci fossero pochi, 
anzi che auno molti e non avrei 
creduto c&o fossero stati tanti sa 
la relazione presentata al Municipio, 
non me lo avesse detto. Mi limitai però 
ad ussarvuru che essendo ben due mila 
soci, con una lieve tassa di contesimi 
20 mensili pî r ciascuno, avrebbero po­
tuto fura andare l'istituzione da loro 
stessi in modo dignitosa e senza men-
dicaro l'appoggio di alcuno. 

Ma sa non si vuol fare questo saori-
flcio, ciò vuol dire che por questa isti­
tuzione non si sente qiioU' entusiasmo 
dolio grandi cause, le quali si presen­
tano chiare alla menta di ciasouno e 
vangono abbracciate di primo slancio, 
come iippauto fu per l'istituzione della 
nostra Società operaia di mutuo soc-
sQccorso. 

Il nostro operili.) è intolligonte, at­
tivo, amante dal lavora e della studio, 
e per questi non risparmia sacrifici, uè 
di fatiche, nò di spese, anche guada­
gnando molto meno di due lire al giorno 
(sfido chiunque a provarmi il contrario!) 
e lo prova con la sua numerosa fre­
quenza alle Scuole operaie, dando prova 
con ciò dì sapere quello che dova farà 
pur progredire, e legittimamente, no­
bilmente, migliorare le sue condizioui 
economiche. 

Con un numero di operai istruiti, vo­
lonterosi, attivi, il capitalista sarà at­
tratto a studiare a piantare nuove in­
dustrie, e cosi l'operaio avrà raogglor 
quautiià di lavoro » quindi il mozzo di 
migliorare la propria condizione. Coll'o-
steggiaro continuainanta, coma al fa ora, 
quei volonterosi che arrischiano il loro 
capitale nelle induetri', si finirà con 
stancare i più ed anche i migliori spin­
gendoli ad impiegare i loro danari in 
altro modo; non so poi con qjuanta van-
tiiggio di chi ha bisogno di lavorare, 
a guadagnando anche modestaiuante, 
pur di vivere. 

Ma lo dissi nell'altro mia articolo, 
che nella Camera del lavoro, che si 
vuol piantare, io non ci vedo altro che 
una istituzione politica, a oio lo prova 
il nome dei firmatari dell'istanza al no­
stro Municipio (al quale ai vorrebbo far 
pagare le spese) appartenauti tutti ad 
un solo partito politico, a ciò basta per 
rendere sospettoso 

un povero lavoratore )i. 
* 

« « 
l^Bco ora la campana a favore, in ri­

sposta all'articolo pubblicato ieri e fir­
mato xyz., che non è della stessa pernia 
di quello pubblicato martedì, come sem­
bra credere l'egregio p itrocinalore della 
uuuva ìsiìtusiono, cui anche oggi con­
cediamo ia parola : 

«Quando si spaf,̂ 6 la.nuova dell'av­
venuta attuazione delia prima ferrovia 
iu Inghilterra, e della grande utilità 
come mazzo di trasporta che ne deri­
vava, al re di Baviera allora impe­
rante fu presentata domanda per la co­
struzione d'un tro:,co ferroviario noi 
suoi Stati. 

Trattandosi di cosa del tutto nuova, 
mai vista colà, a sul cui conto se ne 
dicevano tante da rasentar» il soprana-
tur'ale, sottopose il progetto all'esame 
d'un consessi) di dotti, e questi riferi­
rono « essere la ferrovia una gran bella 
applicazione della scienza fisica, ina non 
potersene trarrà tutto l'utile per i gravi 
inconvenienti che l'aocoinpagnavano. » 

E con d-!ttagliata relazione adorna-
di frasi dal suono oattedralioo dimostra­
vano 2«as! sino alla verità essere il 
moto celere e continuo dei carrozzoni 
causa di serio perturbamento cerebrale 
nei viaggiatori, a suggerivano esaere ne-
cassarla l'erezione di. uno steccato la­
teralmente e in tutta la lunghezza della 
via ferrata, onda evitare la perniciosa 
illusione ottica dei corpi sfuggenti a 
ritroso del treno. Meglio di tutto però 
era non costruir ferrovie, 

Questa storia mi ritornava alla maate 
leggendo le parole pubblicate Ieri su 
queste stesse colonne o sottosegnate aiyz. 
in merito alla Cumeiu del lavoro, o 
credo ohe su per giù le stesse coso si 
dicano per ogni idea nuova ohe- viene 
lanciata. 

In quanto alla novità della . Camera 
dei lavoro, sarebbe ii caso par Udine, 
mentre nel suo principio cardinale è 
un'istituzione diggià adulta, e non ha 

dato tutti quei cattivi risultati ohe i 
profani a torto paventano. 

Però ho notato olia questa volti non 
si fa menzione della poca importanza 
che i lavoratori annettono alla Camera 
del lavoro; le si dà inracs molte, anzi 
troppa importanza sull'azione ch'essa 
potrà spiegare per rialzare i salari, e 
di CIÒ il profano sa ne ilttole, abbancbè 
egli dichiari di desiderare il bene del 
lavorature. 

Ma come si fa a desiderare il bene 
del lavoratore senza oS'rlr:gii' nitro chs 
facilitazioni nei prezzi di acquisto dai 
generi a lui necessari, inantre ognuno 
(iovrabbn Papero che 11 salarla lion cor­
risponda mai al.valore dei lavoro dal­
l'operaio prodotto, ma beasi ì l'equiva­
lente a riprovvedorst della forza fisica 
consumata ? 

Questo eqnivaleuto vaila in ragiono 
del costo complessivo per vivere in o-
gni singola località, non supera mai lo 
stretto necessario, e va ancbe al disotto 
quando roITarta della mano d'opera su­
pera la richiesta. 

Si dica: bisogna esentare l'operaio da 
ugni balzello diretto o indiretto. Ma 
come taro? 

Riversarlo sul proprietario : rinoarirà 
la pigione. 

Riversarlo sull'aeercento: rincarirà 1 
geusn aliineutari. 

ijuppriuiere questo e quello coma sì 
tenta fare con lu Gooperativa di con­
sumo a la costruzione di casa operaie : 
orearels dui disucoupati, degli allfamati, 
che alla lor volta verranno a ingros­
sare le file dei prolesari per lasciar 
posto II quei pochi che seppero resistere 
ai cozzo di tanti opposti interessi. 

Pur troppa sarà questa la soluzione 
fatalo dell'udierno sistema, e siccume 
non è giusta die a spasa della salute 
dei lavoratori possa .svilupparsi maggior-
mento \x pacifica (?) gara della con­
correnza, così ò necessaria in Udine la 
Camera del lavoro, a tutela di chi !a-
voia, come vi sono appositi Istituti a tu­
tela di chi fa lavorare. 

Al lavoraiora di- oggi importa beo 
poco del maggiore 0 minor sviluppo in­
dustriale che può sorgere nel suo luogo 
natio, quando questa lavoro UOD gli pro­
cura i mez-zi per vivere umanamente: 
lo hanno abituato a cercarsela ovunque, 
e compita dalla Camera dei lavoro sarà 
di oirriglìene alle migliori co.idizioni 
possibili, ovunque siasi. L'importante si 
ò che il lavoratore non sia costretto,' 
con suo danno, a danneggiar gli altri, 
lavorando a preszi minimi. 

C. E. P. » 

Conrerma di condainua. Alla 
Corte d' Appella di Venezia in contu-
macia venne confermata la sentenza 18 
maggio 1894 del Tribunale di Udine, 
che per contrabbando condannò Bear» 
zotti Lucia a 15 giorni di detauziuua 
e L. 70 di multa. 

La vittoria di Cristo 
contro l8 iene dei Farisei 

Il Dirotterà (irti Citladino Italiano é 
presso il termiite dulia SUE) SjVaqtu(;ata 
campagna cèntro la rappresentazione 
dal Cristo di Bovio: una campagna ch'è 
riuscita un disastro, non perchò fosse 
deficiente la volontà a una carta ener­
gia nel condottiero, ma porcile:.... sona 
mancate semplicumanto le truppe. 

Egli ha ben potuto afi'nticare il tele­
grafo (invenzione diaboliaaj; iuvucura 
r intervento del Governo (ateo); asse- • 
diaro le autorità locali {framassone); . 
agii ha ben potuta bandire una crociata 
di proteste, elemosine, prediche, biglietti 
al Sindaco, sottoscrizioni,' mandai;') in 
giro con questo, caldo per ,lit città a 
sparlare di Cristo qualche «gonlile dam^ 
udinese», cima direbbe il famigerato 
professor Tirai-moUa; qospi?4i:a-presso i, i 
pro'j/rléturì dèl^-teatroj;parchùUnpà: ne', i 
conc'adessero i'u'so 

Tutto CIÒ ha seiivitu a- un bei nulla. 
L'immensa maggioranza dei cattolici 

udinesi ha capito, nel suo buon sanso 
collettiva, ch'era una montatura a bas^ 
d'iniolleraijza ingiustificata'e dì pianti-' 
glia, e non gli ò venuta dietro. L' hanuo 
lasciato quasi sola. 

li.sr'guito di un coutinaio u forse mano 
di preti e chierici, fra e ttà a provincia, 
non è che lo Stato Maggiore comandato 
del-Generale;" un centinaio o dii.-s di 
ghirigori illeg:gibili, imprapria'menta dotti 
firmi, dovuti ai con torci inenii spasmo­
dici dal braccio di altrettanti analfabeti 
di fatto, 90' non di diritto, non' ò che 
un meschiuissimo 'contributo dal fanati­
smo ignorante, pur cosi numeroso. ' -, 

Di adesioni non interessate, convinte, 
intelligenti, conscie, a. questa agitazione, 
quante? Una ventina, a dir molto. 

Poco — diabolicamente pòco — e se 
in coda ai breve e squallido drappello, 
non venisse, irresistibilmente comica; la 
figura rococò del profossor Tira-molla, 
a cavalcioni della sua pattumiera e colla 
granata in spalla, sarebbe spottacolo da. 
muoverà a compassiono persi.no l'esqr-. 
cito uorajco. • 

Il beila si è che dopo questa po' po'. 



IL FRIULI 

di (lasco, il IMtsttoro ilei Citladino /('.!• 
liana pretondova che il Prefetto «vesso 
ooal e non aUrimenli a telegrafiiro ail'o-
noroTOle Crispl: 

« Tutta (111) la popoliizione cattolica 
0 udiiieso v(tdle che' qui non si rappro-
« senti il di'amma cita offende (???) la 
« fedd, oattollca». 

Il Prefetto, quantunque rappresentante 
di un Governo Monsonico, ha creduto 
invece che, {osso dover suo di dire la 
veritA, ed hit.telegrafato ben altrimenti. 
E il Ct'isto st rappresenta questa sera, 
m l ì Direttore del Cittadino se ne ven­
dica 6 vero con Crispl, chiamandolo nul 
suo uuiuoro di ieri il signor CWspi, 
toul court, mentre dapprincipio, quando 
sperava (ahi, ViUia speranzaI) dì strap­
pargli una misura illihorale, )'/ signor 
Cn'spi era Ministro od anoha Ecccl-
lenxa ; ma vosliamo sperare che il Pre­
sidente del ConsigUu non ne soffrirà 
gravemente nella saluteper questi sdogai. 

Noi frattanto — piaccia o non piac­
cia ai moderni Farisei — andremo que­
sta sera al « Minerva » ad applaudirò 
l'opera dol filosofo napoletano, che ci ri-
presénta la figura immortale di Cristo 
circonfusa di luue purissima, divinn. 

Parole di Giovanni Bovio, dedicato al 
critici a- bestemmiatori ignurantr del 
suo Cristo : 

«.... Voglio aotare due-cose: se non 
«««««SI dichiarato io slesso nella pre^ 

t fazione alla priika ,àd'^'°"^ '^''^ '" 
sparlava del Cristo uomo, nessuno, 
te il prete meno di lutti, se ne sa-
trebbe accorto; questa è la prima, e 
« Valtra.i.olie. la oritioa doeeva inda-
<igare''ta-'ragiòftereaoMiia onde il 
^puòbiiao accoglie nell'anima questa 
*• favilla, e Iq cresce in fiamma. Ma 
t'gli avversari hanno voluto parlare 
« o »ie dt lingua, di stile, di arte, che 
« essi conoscano come Calandrino co-
inosoeva Talete! 

« Il monsignore tale, il teologo e 
^professor tal altro, e gl'incliti par-
« rocchetti che predicano cóntro me 
«olle fe/fiminette in cento chiese, mei-
<t tendo il piede fuori della domma-
« tica e civettando d'altre cose, si chia-
vriscono cattolicamente conservatori 
* é gramrnaticalmente anarchici. 

« Vggltoao' bene a, Cristo \ Lo lasolao 

« le li)ro'''àifMa."flèl 'dl%&derìo"ì tutto 
«llìsaorileglo». 

T e a t r p m i n e r v a . {Cumpaguia 
Zacioiii-Pilòtto-Soinrfa,'diretta da Er­
mete Zucconi.' 

Ciuesta sera, alle ore 21, u n i c a rap 
presentazione del'dramma-di iGiovanni 
Bovio : Cristo alla festa di Pitrim. Pre­
cederà la commedia In Un a t t o : - 0 ^ , 
erata cuoca ! Seguirà la commedia in 
due atti di Oliera.-'di del Tesita: Oro e 
orpello. 

—. Nelle vetrine del negozio Darei 
sono esposte le fotografie rappreseij,-
tanti le scene principali del Cristo.. 

~ Ooiuaui a sera si rappresenterà 
la ;iiHavi$sima (iomitiedja di Ihsan : Un 
ne?liico del popoto.'È un lavoro se­
reno, gaio, senzi simbolismi, nel quale 
emerge? quél ' grande artista ch'è Er­
mete Zeccano, 11.. pubblico s» lo 
tenga.p'er.'dettc^ e 'c i vadano anche le 
sigfjore e signorino, ch4 non c'& alcun 
peri"Qj)lo di. far peccato, e di avere poi 
de^l-,impicci col confossore. 

;— Ingresso! platea e lòggle lire 1 ; 
loggione cent. 50. 

C o l l e g i o c o n v i t t o D o n u d i . 
Dojiieuic)!',15 corr. ore 10 aut. in quH,-
sto' Istituto' avrà luogo la chiusura del­
l'anno, scolastico eolia distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole elemen­
tari, tecniche o ginnasiali, che, avendo 
compiuti gl,i esami, nello stessa giorno 
si recheranno alle loro famiglie. 

M a r i t o t e r r i b i l e » Stanotte verso 
l'uiia e un quarto gli agenti di P. S. 
procedettero all' arresto di Giuseppe 
Pat^alcnti fu Domenico, d'anni 51, frut-
tivèudolo, abitante in via Oortazzis u. 4, 
perchè sorpreso in detta lopalilà armato 
ai .una roncola nell'atto in cui stava 
minacciando ed Invitando la propria 
moglie ad uscire di casa par ucciderla. 

r j T r a t u v i a a v a p o r e U d i i i e -
S a h d n n l e l C o La Direzione di questa 
Trainvia si pregia portare a conoscenza 
del pubblico di aver disposto che, a da­
tare dal 1. luglio p. p. 0 sino a tutto 
ottobre a. e. nelle dwineaiohe e gionij 
festivi sieno normalmente faUÌ circolare 
due treni speciali regolati dal seguente 
orario : 

Partenza da Udine P. G. oro 20 — 
Arrivo a San Daniele ore 21.20. 

Partefljs.da, S„l)anioie .ore.'40.20 r-
Arrivo a Udine P. G. ore 21.40. 

'• BfeiiefliéoiUin» Il defunto Big. Ro­
mano nomano, desiderando ohe al suo 
funerulo intervenissero gli orfanelli To-
madlni. dispóse a loro favore lire 200, 

lia Direzionif deirOrfanotroflo lìii-
grflzlaiidone i perenti prega da Dio 
pace all'anima caritatevole. 

R i n g m u e l a à i e n t o . BomanoAnna 
vari. Porga ed i uipotì esprimono sen­
tite grazie ai pietosi amici e congiunti 
ed alla spettabile Direzione dell'Istituto 
Filodrammatico T. Cicoui ohe concor­
rendo a renderà più solenni i funerali, 
acoompagoarono all'ultima dimora la 
salma del compianto Eomano Romano. 

C e r c a s i « m e l o per azienda bene 
avvìatii ramo assicurazioni in genere ed 
altri ceppiti, che disponga di un capi­
talo di L. 1500. , _,, ^,. 

Per trattative scrivere fermo in po­
sta alle iniziali T. G. M. 

F a n l b r a d i C a v a l l e r i a . Pro-

f ramnia dei pezzi ohe la Fanfara del 
5» reggirabnto cavalleria Lodi, eseguirà 

domani dalle ore 20 allo 21 e mezza 
in Piazza V. E. 
1. Miroia «.Bel flore » Zuani 
2. 'Waltzer «Amoro e danza» PlOner 
3..Fantasia nell'Opera «Fra 

Diavolo » Auber 
_4, Mazurka » Maria » Napolitano 
'5, Graii pól-pourry «Oaval-

' ' Iferia fustloaua B Mascagni 
6. Polka Dupart 

' ÌLa b i r r a . d è i l ì p a t e i l l R e l -
n l n ^ b a u s d i S t e l n f e l d Grtm, 
venne premiala all'Esposizioii» intor-
"rfazionalé di' Vienna 1894 col più alto 
premio cioè col Diploma d'onore. Il giurì 
ebbe a giudicare airea 60 qualità di 
|iriie nazionali ed oètere.-i 

Produzione birra Reiningaus dell'anno 
18(13 ettolitri 264000. 

Deposito e r.ippresentanza presso il 
signor F e r n a n d o O r o s s o r casa 
Lesoovio fuori porta Aoquileia Odine. 

' ! Birra in bottiglia con turao<iiolo mec­
canico, a prezzi convenienti. 

Osservazioni in&teorologicha 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

TI 1 3 - 7 - oro 9, iwe 15. 

•781.11 U1.5 

iniito 

ore 21 

760 9 
• 68 ' 
miitii 

760,8 
86 

q.aer. 

Allo m. 116.10 
Hv dal istVe 
TJmiao «Irt. ' 
Stito di cl«la|mlalo 
Aequa oad m 

E! 
>(v«l. Kiiom.! 5 

Tamperatura {„,„|^, ,g„ 
Tsniperatnrs sinlmi all'aperto 17.6 
Nella notte 13.4 ; 17.3 
Tempo prolabile: 
Venli deboli vati — Olelo lereno — tempe-

»tur> elevata, 

-Parlamentojazionale 

Seduta del 13. ' ' 
Pi'ssidenza Farini, 

Crispl presenta la legge sui provve­
dimenti di' P. S, già approvata dalla 
Camera. E' dichiarata d'urgenza — e 
trasmessa alla Coinmisdone che esamina 
la legga sugli esplodenti e quella sulla 
apologia dei reati. 

Si approvano poi alcune leggine: i 
provvedimenti por l'esecuzione delia-
legge-15 giugno 1893 a gli art. fino 
al 22 dulia legge sui Demani .comunali 
nelle Provincie del Mezzogioruà, e si ri­
manda il seguito. 

Uà accorilo Eli 

Collegio Convitto Pa terno 
i n U d i n e . 

Esami di licenza dalla V alasse delle 
Scuole Elementari valevoli per. 

' l'ammissione alle r. scuole secon­
darie, classiche e tecniche ed ai 
eorsi preparatori delle Normali. 
Per disposizione ministeriale in data > 

9. luglio oorr. questo Collegio Convitto 
Paterno, tu diohiìirato sede di Esami 

jP9|.gtóljpeni!^ ' À ' ' * . Y..ol»i"ft"'rt8lle 
'Sèuólé elèmeùtarT "per tutti s"»tó(in(o-'| 
mente 1 giovani delle scuole pubblioli%i 
e private ed.=altresi per.' quelli ohe eh-,' 
boro istraziole'.'pjterja, «stendendo a. 
Sfavore 'idei lijOstró" Istituto le disposi-!') 
zioni contenuta-ne'iraH,' 1' dèi Regola^' 

, mento approvato con R Decreto a, 238; 
fjn,rtata 22.maggio 1894 . ì 

iSinOida, oggi, è pertanto - aperta la? 
insorizione.a detti esami presso la Di­
rezione del Convitto, e per esservi am-., 
messii se ne deve presentare domanda'-
in carta, da bollo di cent. 60 óorredata:-; 

'1.''Dalla fède di nascita; ^ 
ir. Dall'attestato di subita vaccina-i 

.%\ó^p. . . . . 
'. Gii, s^iyni avranno luogo in una delle, 
aule del Collegio ne' giorni ohe saranno' 
concordati con il R. Provveditore, del 
ohe sarà data, ouraunipaziijne .agli .|nte-

"rWjali, -'è 'sàVi'nno^ 'regolati' secbiido le 
norme ,degli art, tj, 7, .8 ^el, citato.Re; 

.•'goi|.«i«otbi.'' , . , . ; ' . - . . ' • " ' • • , • ' - . . ••' 
Udine, 18 luglio 1894. 

' . ',-,', .i .."«sAPl'etlofi • 
Prof. Luigi Bernardi 

• .• .'Prof.Oio.'-Dom. Girolto '" 

t7 r B . u o n a u i a a i i z a . Offerte fatte alla 
locale Congregazióne di Carità in morte 

'^-"roiààsòii'i'-fa'taiglìà" dì Buftriii'lire 2, 
•Bardusooiibuigi-Jf. Disnan-i Giovanni' 1, 
M'agistHs Pietro 1, Zambelli dott, Tacito 
1, Frauoesohinìs Pietro^ I, Pitana a 
Sjrnigolo 1, Fanzutti Antonio 1, Mar-
bovigS Giovanni 2. 
di Beltrame Guido: .< 

.Waroovigh Giovanni lire Z. • ' 
' Le offerte si ricevono presso l'ufficio 

della Congregazione, e dai librai fratelli 
fpsoiini piazza V. E. e Bardusco via 
Mercatovecohio. 

Ieri, lillà ore 4 pom., dopo brove e 
penosa malattia, .munito dei conforti re­
ligiosi, cessava di vivere 

B e l t r a m e G u i d o 
' d'anni 26. 

Il padre, la madre, il fratello, le so­
relle ed i pareo li tutti, ne danno il 
triste annunzio agli amici e conoscenti, 
pregando d' essere dispensati dalle vi-
,8Ì.te ,(iii condoglianza. 

Udine, 14 luglio 1894. 

I funerali avranno luogo oggi 14 corr. 
alle ore 7 pom. nella Chiesa parroc­
chiale di S. Giacomo, partendo dalla via 
PeliiocerlA n . . l4 . 

furgaika" 
saturai e di 1 1:0SIR1AÌJI (Uughélia) 

« Un r imedio sovrano , u n a v e r a conquis ta a be-
neilcló di molti «offereuti » , Cav. Dr. Ubaldo Oambini, Roma. 
,' O o M i t o a t t e o o n s u o o e s s o :, la stitichezw abituale, lo stagna­
mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza — i catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione —- l'aggravamento 
dal respiro — la degenerazione, grassosa del cuore ed oRpl altra specie di 
ingrassamento'— l'emorroidi — gli esantemi oroniol e le'atfezioui scrofo­
loso di primo'grado —; inoltre tutte le imlisposìziorii derivanti dalla costi­
pazione oottjei languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestione del 
cervèllo eoo. eoo. , , 

'7ieae presa volentieri dal malati, produce ' l'eSètfe deslderstó seaisa 
dlflturM. Prof. Quido Sacoelh,^Boma.f 

TSvtx esito preferirla a tutte le altre oongeaeH. 
Prof P. 

D a n n o s e i m l t a i i s l o n l snr«nae evitata eligendo 
sttll'etioliafta il mio faeei'milè ,- ' • * 

SI T6M6 nel Depositi 41 acpe mteall e tì tutte le fallacie, • 

•0/; Pietro Orocco,'Pisa. 

î  
Bollettino della Borsa 

UDINE, 14 luglio 1894, 

Telegrafano da Rom.i che al nostro 
Governo è giunta la propost» concreta 
da parte del Governo belga per un'a­
zione inteniazlonale contro gli anirchloi. 

Le basi di tale proposta sarebbero lo 
seguenti ; 

Gli Stati si obbligherebbero ad estra­
dare gli anarchici consognandoli alle 
autorità dei paesi cui appartengono, 

Nessuno Stato tollerereobe l'esistenza 
di associazioni anarchlclia od altre sètte 
affini. 

•Verrebbero colpite con speciali mi­
sure le propagande anarchiche a mezzo 
della stampa. 

Nei principali porti di frontiera ver­
rebbero stabiliti appositi ufSel di poli­
zia interaazioaàlèi , 

L'accordo itiiornàssioBale durérabho 3 
anni e sarebbe prorogabile. 

Come bactoricida il Creliuni ò mera­
viglioso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UEi. i»iA.T'ri:vo 

La Commissione militare 
La Tribuna dice tjhe la com­

missione dei geuemli finirà en­
tro il mese i suoi lavori con 
UQ risultato di economie per 
dieci milioni sull'esercito, la­
sciando inalterato l'organismo, 
compresi gl'ispettorati e i co-
milati. 

Uà altro complotto 
contro ta vita dello Czar 

Il Berllner TagblaU ha da 
Pietroburgo: 

« Uno studente polacco fu 
arrestato a Kiritsohnaia perchè 
portava una bomba con mate­
rie esplodenti. Fu arrestato 
pure un altro studente e sua 
sorella. 

1/istruttoria prova che trat­
tasi di'un complotto contro la 
vita dello Czar. » 

' Corriere commerciale 
I i i i ì i t ino u d l c i a l e 

dei prez'/ii l'aiti sul raoreato di Udine 
il giorno 13 lolio 1894. 

tJoinole al quiatsle da lire —.— a 
Moa. . , 0.30 a —,— 
Fagiuoll dì pianura > * a—'.— 

• aipieiaui • > —.— a aa.— 
Burro al kilogramma > .— a .— 
Oohe . , 0.77 a 0,— 
Ciliege . . n.U a 0.18 
Fragole . . 0 81 a O.SO 
Uova alla doEi'mtt • —.=>4 a —.57. 

nt-^^if'» ' lAlog, 15 lag. 
Ital. S "/„ confanti ex coui>- 60 88 8 ! l ~ 

> Dna aeaa . . . 86,10 68,06 
OI>bU(a»ioal Ktte Ecoioa. i '1, 8 7 . - , 8 ' - - , 

WI|itl<À»*>uut 
ftrmvie d'Italia . < 295.— 291.— 

3 •/, Italiana ' . . . . 264.— 371 
fondiaria Banda d'Italia 4, % • 4 7 0 . - 4 7 1 . -

. 4 </, 471,— 470—, 
• .' 5 % Barn» di Napoli 4ai,— 480,— 

tfi. Udlno-Pont 415,- 415.— 
Fondo Calta Rìtp. Milano 5"/,, I i05~ 605.— 
rwtito Provinois lii IWia» toa,- 10«.— 

• tKl« a l 
780.— !80.— 
112.-- 113,-

* Popolare Friulana. , , 115,— 115 , -
. Goupdraliva tjillaosj . 38.— ,38.— 

10(1,- iiloo,— 
IBS,.- 190,— 

looiiili Traawia ^ Udine. , , 70,— ••70,-i-
" 1 tut Maridioti"" « coup. 6 B l , i t S9i.-i 
• • , )liI«diMrr4ué«. . . « 1 , - 4SI.-
'< l»9nbt e TAliitf) 

110. VJ 
187.82 

m.V. 
187.-)0 

110. VJ 
187.82 

m.V. 
187.-)0 

98,11 
M4,— 

98.17 
Salirla a Banoonota , , • 

98,11 
M4,— 

98.17 

112, - 118 . -
28 SS ai.3) 

c u l m i i l U p a e e I 
28 SS ai.3) 

OMwara PatlgUn eoopou* , , 76,92 70 90 
Iti Bocilavapda, ore 11 V. ilo» 
Teudenia buona. ' 

ANTONIO ANGELI, gerento PoepoMaWlo. 

CARTE mTAPPEZZEHIE 

RappresGutantc in Udine e 
Provincia 1 .signor l^oi't'iixn 
d Orlni idi di (^ividulf, con 
Deposito in Udine al .'negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mur-
catovacchij. 

Per quegli articoli ohe non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato oampioaario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prc'/.zi della mas.simM 
convenienza. 

Si assumo pure la messa in 
opera .di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prez'/j mitissimi. 

Stanze complete da lire iO a 
lire 200. 

AcpfliGLEIOMBERG») 
"JOHANJlISBHOfflEN,,-

Medaglia d'oro a Parigi 1878 
e Barcellona 1888 

Diptùma d'onore a Gran 1880 . 
e Trieste ÌSSQ.'-'•'• 

Aloalina, aoiduln, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

Iia pilli OGoaomioEl fra le migliori ac(iue 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le più celebrato 
acque minerali delle Icatane fonti di 
Silin, Qlessl&ttbl, Vlohy, Fentaoher, 
Selters. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico QottUeb, dal oaT. 
prof. &. NallJno direttore della rej/iu 
Stazione sperim.i'ntale agraria di Udina 
e da questi, dichiarata laoll'e a'^con­
servarsi inalterata. ' ' ' 

Como presso te «addette fonti anche a 
Qleiahenberg esiste un rinomato sta^ 
bilimenfo di cura. 

imiwÈm ff ral8 COD Jenosìto oresso 
Pico & Zavagna 

U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 
Vendesi nelle prinoipalì Farmacìe 

e Drogherie,. 

Villa d'affittarsi 
In una amenissima posizione, 

distante da San Daniele del 
Friuli appena un chilometro o, 
quindi a poca distanza della 
Stazione dei Tramvia a Vapore 
di codesto Capoluogo, hay'yi 
una elegante villa signorile da 
affittarsi sola, o con apparta­
menti separati, tutti ammobi-
gliaii, per la stagione d'au­
tunno. 

Rivolgersi all'incaricato Sig, 
Nicolò Miotti in S. Daniele. 

D'affittare in Tarcehto 
Is poBlzioae oeatralisBìqia ' ' 

iDÀa'A' ClVlbE 
• volendo 'anoKo "&mnio1ilgU(tt̂  ' 

D U E I V E G O Z l 
Per trattative rivolgerà; â,.. Gempua.,. 

,Èt;«3aiiijl signor &i,%^Bp9,'''de*fi0arll]:od V 
iii Odiiié alWmmiui'strazione del Friuli..' 

RATE L LI 
ODINi? - Via Paolo Caociani, 

BàH^TR-'AMEr 
'BDINE 

Col 1° ottobre p. v un se­
condo piuno presso la Stazione 
ferroviaria, '7 vani, giardino, 
cortile, legnaia e liscivaia. 

Annuo Atto L, 5a0, 
Llivolgersi alla Amministra­

zione del nostro giornale. 

Grandioso assortimento 
Lanerie per signora — Seterie nere e colorate — 

Stodb Confction — Stoffe per uomo estere e nazio­
nali — Batiiste per signora — Flauelie — Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
l'appozzerie — Damaschi — Juto — Cretonne — 

Corsie — Soppedanei — Tende (Juipour — ,[ai|uards~ 
Vitrages colnniii — 'Pnfipeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Bisinoheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Piquets — Dolilotti — Bril­
lante — Servizi da tavola vera Fiandra — Asoiu-
gamiini — Estesissimo assortimento stamperia qua­
lità estere e nazionali. 

VISSUTITI S U M I S U R A - IMPISIIMEABIL.I 

3 P ' « 3B3Z!Z5I H J I I M I T A T I STB I' M I ' 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si rijeev;Qno eselusivamente presso ì'Amrainistrazionp del Giornale in Udine 

PREMIATO CON Piti SffiDAtìLIE 

ARTICA E BIHOttATA SPECULITI 
DEL OHIMIOO FARMAOidTA 

m CANDIDO DOMIMC0 
VIA G-RAZZANO " U ' I D ' I N E " VIA GUAZZANO 

BibiUBduteriia qualunque, oraiel giorno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
, del Varmoutli-Venissi nei principali;Cairé e dai .Droghieri e Liquoristi d'Italia 

EUDHIARAZIONE 
Avendo spesse volte prescritto. F / t t l A U O D ' I J I Ì i n r i : del chimico-farnuicìsta l ìoiucnlCA 

D e Catti i id^.i iel le affezioni dello stomaco, come indigestioni ed iuappcrtenza,'io sono rimàbtó 
oltrompdo contento degli etìetti della suddetta specialità, da consigliarla' ai miei clienti ogni 
qualvolta.mi si presenta l'ocpasiouè, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti T appetito. 

In fede ; 
Palermo, 3 aprite 1891. 

I*r»r. l»ol( . G . I f a n d i e r a 
H r d l e o M a n l c l p a l c d i l>al<:rana — Specialista per le inalattin di petto 

VERA TELA ALL'ARNICA 
9-41(1 KAKI 

iltfMnw.'• Farmacifi-AjVT(l|NI9i;T^NCÀ,.!iucoeBSDi|e a Galloani 
OMi labttritc^rio chimibo, via Spadari, 16 

T l l l n i i » 

-'PrCseiltiiMnò (fUesto-plepai'afò'd't^l n'o.itrq Lab ì'atofiiv dono uni lu'it>it «isriii li'ttuiii 
ili pruvu ,̂ aVf.'iidoii&, ot(emit'>- ou pieno successo) nonché U lodi [liu sincere ovunque é .stato 
ndoperiito, ed iiiia d lirusiisimii veudita '•« l^irlpa ed iii Aiacrici. Arconsciitif^'hi'vriiditti 
dal Consiglio Superiore di satiitft... . . | 

I d" 

llliipiu'i«BittsantiJìdita.' '• * ' 
Ku nostro scopo di trov,<re il inody di fvetóilaTjMbw.jWiUnèlft; ijiiMsiniia',siila 

'. 1 prindipii attivi deli'ariiica, é cistsmo Ieli$iiijii)Jei>làim>liaffliiéitiittìÌ p r a m b a t ì ' 
lu l« ed un, a p p a r a t a d r à o k t r W elieliislv|>;;li|ivjeui;l|i^jpi.n.«> »A|Mrt(;j(A 

alterati 
apneii 

La no?lrs te!» viope t .Ivo.ta f ALSlKlCA-tó e(Ji|(^ifi^ a J i ' ^ P f f ' y i i é ^ f f i g H l S i ^ 
VELENO éòtiosciutu per ta si>a azione corrosiva, e questa deve essere-rtiìututii, richiedendo 
(jiiells che porta le nostre vere niarcli<S dt .fabbrica, ovvero que la inviata direttaiuente 
dalla noitrar'Farfijio a, cbci é timbrata; in oro. j 

Innumerfiyoli «onci.le gMurigioni oli imte in molte malattif, come In attestano ì 
aujnrrouÌKVvtlà^mitt e b n p o V u c d i a u a » . In lutti i dolori, in geoTale, ed in 
pajrtleolatre n e n ^ \ l « i i i U a ^ 0 l n l , neii-««iiikaafiiiiil d 'o ir i i l p a r t e ne.l corpo la KS^a-
rljjflosioi.é. pronità^ Giova nei .dAfutrl^ renwlf l da cuIfOH i i c f r ' l é l e a , nelle m a * 
l a t t e e u l . u t e r o , nella l e i i f eorreCi neir ^bb«ciiBni'r.'>ito d ' i t l e r o i e e e Serve 
a lenire i ' d o l o r ' d a a r t r t t f l d r « r o n l o a ^ da s o t t a : risolve la calIositàp;gli ìndn-
riieenti da cicatrici, ed ha inoltre' molte altre Uiiti applicazioni per malattie ctiirurgicltu, 
e specialmente poi calli. 

Costa lire lO.SO.a l metro — Lire S.SO al meuo metro, 

Lire l . S O la scheda, franca a domicilio. 

R l v e n d U o r t r In .V||<| 
Sir^jjji5M|imiii-G:ifÌiim J "'- hlÉll^Ftftinfloia C, Zanetti, FarmiicJu Poiiioui ; T r S e n l e , 
FHrmanÌH U 2)infi>t\i G Serricvtilj^,'; SEsirO} Furmaciu N. And ruvidi ; T r t n t o , Giuppou 
Curio, Fr.'tti O / S a M o u i ;" V é a e ^ t l u , Bòlnerj ftJru*» Grub.ovitz ; FMniiie^ f». Prclaro, 
Jitchel F. ; ,ap||»iiiUf/&tabiliuieiito'"C. Eibi>, viti JHnrsuìitj N. 3, e su^ sticoursale, G»l-
Itritt Vittqrij^ Km9,i}H«kÌe,̂ Nf. 72, Càsft.Av Mnnzoui e comp^, via S«Ia, N. 16 ; n o m a , via 
Piate, N d j / e in tutte te principati Farmiciu'del Regno. 

VOLETE U.SALUTE f i 

L'acpa ili Nocera Umlira 
poi suii^aaK estinguo, la sete 

e fàoiIiVa' la digestioni. 

FELICE BIsrERI E C. 
Milano 

Ol lAntÒ ' It'KUttÒVI.tHIO 
Parttnu 
Ui UDIHK . 

M. 2.— 
Ù. 4.60 
M.' 7,0S 
p. Illa» 
0. tsbo 
0. 17.60 
D. '3o:iEr 

Arrivi 

P] 

Arrivi 
k riMv^u DA VE58ZU A.UDIKK 

a.srjt D, 5.(li> 7.416 
0,10 0. 6.25'. 10.16 

10.U 0, Il>,56 16.24 
U.IS ti. 1 .̂20 ia.sa 
La.'iiu M 13.1B' «a.io 
S«.i5' V. •17.31 21.40 
23.0> 0. 22.30 2.36 

Quosto treno ni.forma a Pordenone. 
') Parte da Pordenono. 

0 * UDINE . A PUnTB.HA p» PUhTKaBA . UDINI 

0. 6.65 9.-- l). e. so 9,26 
D. 7,66 9.65 n. 9.29 11.06 
0. 10.40 1344 •0. 14,89' 17.06 
D. I7.0G te.oj 0. ltl,6B 19,40 
0 . 17.46' 8'1.B0 D. 18,S7 20,06 
C9inclilen>é - Da P wto Sruaro pei Veneti 

V 

; 

A 

r 

TORD-TKIPE 
Pretniato all' Esposiziona di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Inritlliljile liifltruttoro dei To |» l , *4ort}l. T a l p e , s e n z a (ticun pencolò 

pbr;gll unimiili do'Ocstici; dt non confoiuie'si colla pasta Bad(ìS<ì che i\ {.«eri-
cùlòsa pei suddetti animali. ,. • 

Ug€IiM8&.!L%IO!\'B<: 
BidogUH, 80 gennaio 1800. 

Dichiariamnìo eoa piacere che il signor A . U » » « « O M I I ha fatto ne'no 
stri stabilimenti di macinazione grilli,.pi|atnrtai-r.so, e fablirici Paste in que-
sta'Citti, dna esperimenti del suo'preparato d e t t o . C A I I U - T U I I ' U ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione.' 

In fede 
FRATELLI l'OtiGIOLI 

Picchetto granile,I.. 1 . 0 0 - Piccolo L, O.SO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufUcio ai,nun?,i dei Kiomale a II . 

r i M D I . I », Via dulia Prefettura N 6. 

DA UDlni A PORTOQB. punToan. A ODIItV 

0. 7,67 »,57 M, 6,52 9.07 
U. 13.14i ,15,46 

I9.jd 
0, lJ,a2 1S,.17 

0, 17.2IÌ 
,15,46 
I9.jd M, 17.14 19.07 

OA DDIHK À UIFIDAM! VIVIOiLF. A UDlnt 

M. 6.10 6,41 0, 7.10 7.88 
M. S.IO 9,41 M, 9.65 10.26 
U, 11,3J 12,01 M, 12,29 1 3 . -
0, 15.40 Ki.o: 0. 16.49. 17.16 
M. 18.44 ap.ia , , 0 . 20,30 20.6e 

M. 2,66 
0, 8,01 
M. 16.42 
O. 17.80 

A TaiK&TP I DA TRIKbTI 

l l § - * 
&36 ; ! 1,07 
9,10" 12,65 

19.86 jO. 16.45 19,80 
;0.47 |M.'17,40 1,66 

ORAfllO DELLA THlA^VIA A VAPORE 
UI^l'.i lE-SA.Ìi U A K I M M U . 

Parlmtt Arrivi Parvenu Arrivi 
PH UDIÌIK A S. DAHIR'LB DA il. DA'ÌIIRI.K 
R.A. 8.— 9 . « 
B. A', 11.20 13.0» 
K,A, 14,45 16,39 
B.Av 18.10 19.62 

•6.50 ILA, »S2 
11.10 8. T. 12,30' 
13,^0 R. A, I5.8Ò' 
18,10 8. 1. 1»,30 

Una ohiojpa (alta e llugnta è degna ocrona | La barba ail i tiopalii agsiunqond alt'uomd 
ilella helldixa I aspelio di bellezza, di foraci iti senno 

L'ACQUA CHINBNA M I Q O N E 
6 dotala iti Inigcanz-i deliziosa, iinptidacu iinin(iilinlauient.e In caduto de| napelli 
t! (Iella baib'i non soli), m'i un agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e,,inorr 
b di^zzii, — f a acoiupar ro 'a forfora ed asj icuia alla giuviucszn una luasiireg" 
giunto cspigliatnra fino allii pii'i barda vecchia a. 

Si vende in fiile (fieooits) da lire 2 e 1.50 — In boltiglle da un liire olrea lire 8.60 
Alle spedizioni per pacco postale sfigiungere cent, 80, 

ncposito gcner.ild: A n g i o l o H l s a n i ; e V. via Torino, l'i, M l l a t i o 
e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

iV Udii» da Knrico Mason, chincagliilre'. 
» Fratelli Petrozii, parrucchieri 
n .- S^a/ae^coì HilDisim;: iù^bittì 
.*. . Anjil.cf.Fgbri^/facaiaeiati. 

DACABA.llA A HPlLUIDIttaO 1 DA BPlLIM.BRQU A CASAUBA 

0. 9.30 10.16 1,0, 7,66 
I6.3Ó f u l.S.KI 

8,46 
a. 14.45 

10.16 1,0, 7,66 
I6.3Ó f u l.S.KI 13,66 

0, 19.15 20i IO, 17,65 18,''5 1 

ale ora.l^O.U e 19.62 Da Veaasia arrivo alle 
ore 13.Ì6. ' ' 

] 
indfilehile per mircare la lingeria, .-a 
premiato all'Esposizione- di Vienna » 
UTà, Lire VX tt al llacone, $i vende 
all' Ijflìijio Ai.nunzi del giornale i| 
<Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

—)U(liue 1894—Tip , Marco 13ardusoo(— 

,À Miiniago da Silvio B')ranl^», iai^lndcista 
'Au PordenoiiP da Giuseppa.Tam.'i, aegoiiantop 
A Spilimbi>rgo du ^.Orlandi .<t Frat, Lanse 
A Tolmezzo da C!iiussl,''lrartna(>isla.' 

Avvisò ai cacbiatori 
Il sottoscritto ticjQtì deposito di Ar tn l ' <ia c a c c i a 

ad'oDS è 'a due ctinne, ad AVANCAR.CA, ulta'FUSCÈ 
ed a PERCUSSIONE CENTRALI^, ottìùio sislomu; lioneli'è 
/ t r i l l i d a l i i fosa. Compéra e cambia qualunque arma 
ycc.clmi^ . , , : . . . . 

^pomiùiip.'re'oolv'eh' dì' corta misura, bastoni ed om­
brelli aiiimiiii. 

Polvere, pallini e capsule discclitf qualità a PREZZI 
MODIClSSlAiI da nou temere concoiTcn'z'a. 

Udine, .Mcrcaliiviiochii), Via del Oarbone 3 , 

m& 

l 
Come pe' le passato i sottqscritti vendono'igifljfe quest'unno la ben 

conosciuta Afc<i(ua m l a v r u l i n i i l e u l l n a d i l t « . i < r e l « l < « presso ÌU>f ' 
hitsib (Stiria) detti iincbo .^««lua d i ( H i l l , di cui garantiscono là pnrezià 
essendo la sorgente sicura da iiililtrazioni d'altre acque come avi;i'eKe. spesso 
in altre fonti. . . . 

Le sue' qualità medìpa.opntoie. la fanu) ^raccomandare oltrechq. come , 
acqn,a da tavola, nî lle di,Yerse Ì̂Tiî ipni dello ^stomaco, dèlta vescii^a, come lo 
attesta o nuiìi,rosi'certibcii^ti, dî  jirimariu, notabilità mediclie fra cu^ il Prof,̂ . 
Seuimola S liatórò del Regnuj l'i 'Prijf. Uè Db'riilnicis'dì",Napoli ed i ' Prof, 
Go tiìeii ili (ir'Z e F a Cesco Schuster di Rchitsch cil altri ' 

Vendita al minuto presso la l l d t i l g ' l i l c r l n B a r i n ~ Via Pao'o Cenciani, 
Deposito all'ingrosso in IIdln<) — Snburbio: Aqni'eia. 

Fpintelll DORTA 

Iji ivopl ' . t l f iograflci e |iuiiblicn'isi»iii (l'ojd;rii 

g c i i e r c si><ei>ii«gut8coiio n e l l a (,S|iogi*af|a d e l 

Gìnvnuìea-'lìfeiMéthulla coiiTeiiiciiKin. 
; ì . ! i i ì « i i i i i t i j i v i i 

Acqiia della Corona 
preparata dalla pre)aiatii^;'P)f8HitàHà'' • 

A.>iVO.^'lil LUIV«K^.II' . 

V E N E Z Ì A - , S. Salvatore,. 4822-g3-24 '23 

VdUkì RISTOaVtORE' 
dei oapélii' e dell.a bat-bà 

Que.'ìta nu iv.i pr piirrt̂ -oiH il in ei^ento it la d*,ih sol.Le tinture, possiede 
tutte le facolii di ridonare ai capelli ed alla liarbi il loro primitivo e naturale 
colore, , , . , '^ i jf. . , i , : ? ' . - . >i.^::* ' .'/^.ii,-;.'f' J'." .'J'.'i'ii.'.^-'-

Essa è ìli p ' n r . ip l i lu t i i i t u r , ! i i r o g r e a i i l v d i che si conoscatiféBilièlt 
« r . i x » ni luc i i i l i i ro u l l a t t » la pelle e la liiàpiib ria, iu . ,poi;hissinii giornii 
fa ott'iiere ai capelli e l alla barba un D n a t i t i i » » e « loro p«r.f«ì«.tl.„La'„ 
più preferibili! alh altro p-jr,;liè coopo.sta di sos'lau!.-. vogatali, e perchii la più. ; 
ecoBOjiica non costando soltanto che 

U r o UVE l a boUlglia 
l'iovasi vindiUlo presso l'tlfiij o .Vnnuozi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. 'G. 

"^www^^ 


